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SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per il controllo dei bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. plaude al ruolo importante e positivo dell'assistenza preadesione nel preparare le autorità 
croate alla gestione delle politiche di coesione e rurali nel periodo post-adesione; plaude ai 
progressi compiuti dalla Croazia nel potenziamento delle capacità istituzionali e 
amministrative e nel consolidare la gestione dell'assistenza preadesione; sottolinea tuttavia 
che sono necessarie ulteriore azioni dato che nella maggior parte dei settori la 
Commissione non ha ancora autorizzato la Croazia ad attuare l'assistenza di preadesione 
senza controlli ex ante;

2. esorta la Commissione e le autorità croate a dare priorità alla costituzione di solide 
capacità di appalti pubblici; sottolinea in questo contesto che la lotta alla corruzione ha un 
ruolo centrale in tutto il processo di adesione e la mancata attuazione di misure di 
prevenzione anti-corruzione ostacola il futuro recepimento dell'assistenza dell'UE;

3. sottolinea che il rafforzamento delle capacità nel quadro dell'assistenza preadesione deve 
avere come obiettivo le istituzioni centrali, così come le strutture regionali e locali; teme 
che, qualora la Croazia prestasse scarsa attenzione a quest'ultimo aspetto potrebbe 
comportare una carenza di adeguata capacità amministrativa e di esperienza per attuare 
l'assistenza dell'UE;

4. ribadisce che lo scopo dell'assistenza preadesione è tra l'altro quello di rafforzare la 
capacità degli Stati candidati di assorbire il futuro finanziamento dell'Unione europea in 
modo efficiente e trasparente; accoglie pertanto con favore la nuova impostazione 
utilizzata dalla Commissione nella pianificazione dell'assistenza preadesione alla Croazia, 
come il collegamento specifico di progetti di rafforzamento della capacità istituzionale 
con i negoziati di adesione, consentendo programmi operativi pluriennali;

5. invita la Commissione a massimizzare il potenziale per l'apprendimento e lo sviluppo 
istituzionale nei paesi candidati e nei potenziali paesi candidati, in particolare allineando 
ulteriormente le procedure di preadesione a quelle utilizzate nell'ambito dei Fondi 
strutturali, del Fondo sociale europeo e del Fondo agricolo europeo per lo sviluppo rurale.


